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Prot. n° 0000859 del 09/02/2021 

All'on.le Presidente della Regione Siciliana 

Agli Assessori Regionali 

Alla Presidenza della Regione Siciliana 

Segreteria Generale 

Ai Sigg. Dirigenti Generali dei Dipartimenti e 

degli Uffici speciali regionali 

e, p.c.  Ai Sigg. Referenti delle Conferenze 

Ai Sigg. Referenti delle Commissioni 

 

Oggetto: Conferenza Stato-Regioni. Trasmissione report della seduta del 9 febbraio 2021, in 

modalità di videoconferenza. 

 

Si trasmette, in allegato, il report della seduta indicata in oggetto e si resta a disposizione per qualsiasi 

ulteriore informazione, integrazione e/o chiarimento. 

 

     Il Dirigente dell’U.O.B.       Il Dirigente del Servizio 

f.to Margherita CAPPELLETTI        f.to Pietro Antonello RINALDI 

 

 

Visto: si inoltri 

Il Dirigente generale 

f.to Maurizio CIMINO 
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Oggetto: Conferenza Stato Regioni - Report della seduta del 9 febbraio 2021, in modalità di 

videoconferenza. 

Il 9 febbraio 2021, alle ore 15.30, si è riunita la Conferenza Stato-Regioni, con il seguente ordine del 

giorno: 

Approvazione del report e del verbale della seduta del 28 gennaio 2021. 

1. Parere, ai sensi del punto 2 della delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, sulla modifica del 

Programma Operativo Complementare di Azione e Coesione “Città metropolitane” 2014-2020, 

approvato con delibera del CIPE n. 46 del 10 agosto 2016. (SUD E COESIONE 

TERRITORIALE) 

2. Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sullo schema 

di decreto del Ministro della salute, in attuazione dell’articolo 1, comma 95, della legge n. 

145/2018. (ECONOMIA E FINANZE - SALUTE)  

3. Informativa, a sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, sulla Vaccinazione Anti-Sars-Cov-2 – Piano nazionale vaccini contro Sars-Cov-2. 

Priorità per l’attuazione della seconda fase. (SALUTE) 

4. Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 1997, n. 281, sullo schema di decreto del 

Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di Modifica del decreto 12 dicembre 2017 

recante disposizioni nazionali concernenti i programmi di sostegno al settore dell’olio di oliva e 

delle olive da tavola, di cui all’articolo 29 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 

2013. (POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI)  



5. Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 

decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali concernente Attuazione delle 

misure, nell’ambito del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), recate dall’art. 43, 

comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120. (POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI)  

 

Per la Regione Siciliana, partecipa ai lavori della Conferenza, il Vicepresidente, prof. Gaetano 

Armao. 

 

Il Ministro Boccia, che ha presieduto la seduta, ha aperto i lavori sui seguenti punti all’ordine del 

giorno, con gli esiti indicati: 

Approvazione del report e del verbale della seduta del 28 gennaio 2021. 

Approvati. 

1. Parere, ai sensi del punto 2 della delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, sulla modifica del 

Programma Operativo Complementare di Azione e Coesione “Città metropolitane” 2014-2020, 

approvato con delibera del CIPE n. 46 del 10 agosto 2016. (SUD E COESIONE 

TERRITORIALE) 

Si tratta di una riprogrammazione del POC Metro a seguito del parziale utilizzo delle risorse europee 

del PON Metro per le esigenze connesse all'emergenza sanitaria. 

La modifica introduce un nuovo Ambito IV del POC destinato a garantire la prosecuzione degli 

interventi originariamente previsti dal PON Metro nelle città metropolitane delle Regioni Sviluppate 

e in Transizione e aumenta le risorse a gestione diretta delle città metropolitane delle Regioni Meno 

Sviluppate per il contrasto alla pandemia. 

La Conferenza esprime parere favorevole. 

2. Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sullo schema 

di decreto del Ministro della salute, in attuazione dell’articolo 1, comma 95, della legge n. 

145/2018. (ECONOMIA E FINANZE - SALUTE)  



La Legge di bilancio per l’anno 2019 (Legge 145/2018) ha previsto l’istituzione di un fondo 

finalizzato al rilancio degli investimenti dello Stato ed allo sviluppo del Paese da realizzarsi nel 

periodo 2019-2033. 

Con DPCM dell’11 giugno 2019 è stato assegnato al Ministero della Salute l’importo di 900 milioni, 

suddiviso negli anni 2019-2033 e destinato al finanziamento di interventi nei settori dell’edilizia 

sanitaria (889,2 milioni) e della ricerca (10,8 milioni). 

Lo schema di DM in esame individua gli interventi da finanziare a valere sulle citate risorse. tenuto 

conto delle priorità individuate dalle Regioni e del quadro delle risorse assegnate complessivamente 

e per singola annualità. 

Le Regioni hanno condizionato l’intesa all’accoglimento della richiesta di dare eguale priorità a tutti 

gli interventi finanziati con il decreto, che necessitano di finanziamenti immediati ed urgenti per la 

messa a norma delle strutture. 

La Conferenza sancisce l’intesa. 

3. Informativa, a sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, sulla Vaccinazione Anti-Sars-Cov-2 – Piano nazionale vaccini contro Sars-Cov-2. 

Priorità per l’attuazione della seconda fase. (SALUTE) 

Il Piano strategico nazionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da Sars-Cov-2 è stato 

adottato con decreto del Ministro della salute 2 gennaio 2021, ai sensi dell'articolo 1 della legge 30 

dicembre 2020, n. 178, a seguito delle comunicazioni al Parlamento del 2 dicembre 2020 e della presa 

d'atto sull'informativa da parte della Conferenza Stato-Regioni del 17 dicembre u.s.. 

In relazione alle strategie vaccinali previste nel citato Piano, è sorta la necessità - peraltro 

espressamente prevista all’articolo articolo 1, comma 2, del citato decreto ministeriale - di effettuare 

talune precisazioni, anche in ragione dei vaccini disponibili all'interno della seconda fase della 

campagna di vaccinazione. 

È stato, pertanto, elaborato un aggiornamento del Piano che, muovendosi nell'ambito delle scelte 

contenute nel medesimo, esplicita alcune categorie di cittadini particolarmente fragili e talune priorità 

definite sulla base del criterio anagrafico. 

Sul "Piano " è stato acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, in data 3 febbraio 2021, ed è 

stato sentito il Presidente del Comitato Nazionale per la Bioetica. 



Le Regioni hanno rappresentato che l’integrazione al Piano nazionale vaccini presenti alcune criticità 

e risulti, in questa fase, di difficile applicazione, ritenendo altresì opportuno concentrarsi sulle 

indicazioni necessarie a consentire, da subito, l’utilizzo del vaccino Astrazeneca, partendo dal 

personale scolastico ed universitario, docente e non docente, e rinviando ogni altra considerazione ad 

un’ulteriore approfondimento da condurre a livello tecnico congiuntamente tra Regioni, Ministero, 

AIFA, ISS e AGENAS, così come ritengono che un maggior dettaglio e l’ordine delle priorità delle 

categorie di cittadini da vaccinare dopo la fase 1, possano essere definiti anche con una circolare del 

Ministero della Salute. 

La Conferenza prende atto. 

4. Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 1997, n. 281, sullo schema di decreto del 

Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di Modifica del decreto 12 dicembre 2017 

recante disposizioni nazionali concernenti i programmi di sostegno al settore dell’olio di oliva e 

delle olive da tavola, di cui all’articolo 29 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 

2013. (POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI)  

Il provvedimento in esame disciplina le modalità tecniche e le procedure applicative delle disposizioni 

in materia di programmi di sostegno al settore dell'olio di oliva e delle olive da tavola, rivisitate alla 

luce del processo di informatizzazione dei dati avviato con il decreto semplificazioni. Nel testo 

vengono definiti i programmi di sostegno ammissibili al finanziamento e la durata entro la quale le 

AOP e le OP riconosciute possono aderire. 

Il finanziamento annuo è stabilito in 34.590.000 euro ed è ripartito prevedendo che almeno il 20% di 

tale importo sia destinato al miglioramento dell'impatto ambientale dell'olivicoltura; almeno il 30% 

per cento sia destinato al miglioramento della qualità della produzione di olio di oliva e di olive da 

tavola e almeno il 15% sia rivolto ad ambiti di intervento relativi al sistema di tracciabilità, alla 

certificazione e alla tutela della qualità dell'olio di oliva e delle olive da tavola. 

Le Regioni hanno espresso l’avviso favorevole all’intesa. 

La Conferenza sancisce l’intesa. 

5. Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 

decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali concernente Attuazione delle 

misure, nell’ambito del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), recate dall’art. 43, 

comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120. (POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI) 



Lo schema di decreto è stato redatto per dare attuazione all'art. 43 del decreto-legge 16 luglio 2020, 

n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e regolare il passaggio dal 

precedente sistema di identificazione basato sulle particelle catastali al nuovo sistema unico. In 

particolare, la norma citata ha istituito, al comma 1, un sistema unico di identificazione delle parcelle 

agricole, basato sull'evoluzione e lo sviluppo di sistemi digitali che supportano l'utilizzo di 

applicazioni grafiche e geo-spaziali, stabilendo che le informazioni contenute nel fascicolo aziendale 

siano confermate o aggiornate, con cadenza annuale, in modalità grafica e geo­spaziale. 

Le Regioni hanno espresso l’avviso favorevole all’intesa, condizionato all'accoglimento dei seguenti 

emendamenti: 

-all’Art. 2, comma 5: alla fine, aggiungere le parole …. “di concerto con il sistema delle Regioni e 

Province autonome e gli OP lì dove costituiti, nell’ambito del Comitato Tecnico dell’Agenzia per le 

Erogazioni in Agricoltura (AGEA), di cui all’art. 9 del D.LGS. 74/2018”. 

-all’Art. 4, comma 2: modificare come segue: “Il fascicolo aziendale di cui all’art. 3 comma 2 del 

decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 12 gennaio 2015, deve essere 

confermato o aggiornato con le sue componenti obbligatorie almeno una volta nel corso di ciascun 

anno solare. Il mancato rispetto dell’adempimento determina che il fascicolo aziendale non potrà 

più essere utilizzato nell’ambito di alcun nuovo procedimento amministrativo sino al suo 

aggiornamento o conferma.” 

- all’Art. 4, comma 5: alla fine, aggiungere le parole “con le modalità e nei termini stabiliti 

nell’ambito del Comitato Tecnico dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), di cui 

all’art. 9 del D.LGS. 74/2018”. 

-all’Art. 6, eliminare il comma 3. 

La Conferenza sancisce l’intesa. 

 

 

    Il Dirigente 

  f.to Dott.ssa Margherita Cappelletti1 

                                                           
1 Originale agli atti dell’Ufficio 


